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Allegati: 
• CONTO ECONOMICO – Tabelle scostamento anni 2016 – 2017 - 2018 

• Inventario dei beni mobili e strumentali posseduti dall’Associazione al 31.12.2018 

• Rendiconti per Raccolta Pubblica di Fondi 
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L'Associazione è stata costituita il 04.02.1988 presso lo studio notarile Falqui-

Massidda di Rovereto (repertorio n. 65199/Raccolta n. 6357). 

 

Opera nel campo della Solidarietà Internazionale, soprattutto in favore dell’infanzia, 

presso 22 centri sparsi in India, Vietnam, Mozambico, Congo, Brasile, Argentina, Perù e 

Messico. 

 

La raccolta fondi avviene in buona parte attraverso l’organizzazione del sostegno a 

distanza di bambini o comunità, oltre ad offerte libere raccolte presso persone, 

aziende ed enti privati o pubblici. 

 

Complessivamente i sostenitori dell’Associazione sono 2393 di cui ca. 1976 residenti in 

Trentino. 

 

 

• Sede Legale, Fiscale ed Operativa c/o Centro Sociale Brione, 

Via S. Pellico, 16 - Rovereto (TN), tel. 0464/ 834985 Cell. 371/3331324 

 

• Internet: 

sito:  www.apibimi.org  

indirizzo mail gestione:  segreteria@apibimi.org  

indirizzo mail sensibilizzazione: info@apibimi.org 

 

• Codice Fiscale: 94020100221 

 

• Conto Corrente Bancario n.10601 presso la Cassa Rurale di Rovereto (TN          

Coord. Bancarie: ABI = 08210   CAB = 20800  

IBAN = IT38 Q082 1020 8000 0000 0010 601 

 

• Conto Corrente Postale: n. 16562381 

 

Iscrizione all'Albo Provinciale delle Organizzazioni di Volontariato di 

data 29.07.1998 e riconoscimento, di diritto, da tale data come ONLUS. 
 

 

 

 

 

 







 
 
 
 

 
L’esposizione del Bilancio abbisogna di una analisi, seppure sintetica, che ne faciliti la 
comprensione ed evidenzi gli aspetti salienti della gestione aziendale. 
 
I dati di bilancio, che vengono sottoposti per il dibattito e l'approvazione, sono 
improntati alla massima trasparenza possibile 
 
 Risulta importante sottolineare l’impegno costante dell’Associazione nel far 
fronte al fabbisogno dei Centri sostenuti che si concretizza con l’utilizzo pressocché 
totale delle risorse a disposizione. 
 
L’ ATTIVO Patrimoniale di euro 264.828,72 evidenzia i mezzi a disposizione 
rappresentati dai depositi bancari distinti fra LIQUIDITA’ e INVESTIMENTI;  
 
gli investimenti ammontanti ad euro 6.555.86 sono limitati ad una partecipazione 
presso la Cooperativa “Mandacarù ONLUS SCS di Trento” di 6.038,40 euro e a una 
partecipazione presso la “Banca Popolare Etica SCA – di Padova” di 517,46 euro. 
 
la liquidità pari ad euro 258.272.86 risulta depositata presso gli Istituti Bancari 
elencati; 
le operazioni di gestione si effettuano con il conto della CARUR di Rovereto; 
i finanziamenti istituzionali si effettuano con il conto della CARUR ALTO GARDA; 
tutti gli Istituti concorrono alla raccolta dei fondi siano quote associative, siano 
offerte da privati o da enti pubblici. 
 
Il PASSIVO patrimoniale evidenzia la destinazione dei fondi disponibili; 
L’Associazione al 31 dicembre dispone di una liquidità complessiva di 264.828,72 della 
quale: 

• 45.035,00 è costituita dai versamenti degli associati di competenza della 
gestione 2019; 

• 2.155,18 rappresentano l’accantonamento di legge del TFR (trattamento di fine 
rapporto) spettante ai dipendenti all’atto della cessazione del rapporto di 
lavoro; 

• 217.638,54 sono i fondi a disposizione che il Consiglio Direttivo utilizzerà per 
coprire le eventuali future morosità degli associati e per l’effettuazione degli 
interventi straordinari ritenuti finanziabili; 



 
 
 

 
La Direzione dell’Associazione è sempre impegnata a mantenere l’equilibrio 
finanziario fra entrate ed uscite limitando gli accantonamenti ai fondi a 
disposizione (per far fronte ad eventuali richieste straordinarie) a valori 
prudenziali e confidando sulla continuità del versamento delle Quote 
sottoscritte dai Soci e sulla generosità dei benefattori. 
 
Questi i Fondi a disposizione: 
13.094,95 sono le offerte a disposizione 
25.000,00 i mezzi accantonati nel Fondo di Riserva 
179.543,59 il residuo dei lasciti introitati nell’anno 2018/2017 e precisamente: 

• 173.343,59 lascito Berardo Giulio 
• 5.000,00 lascito Carugati Carla 
• 30.000,00 lascito Galvagni Enrico 

Dal totale di 208.343,59 sono stati utilizzati 28.800,00 euro per interventi 
urgenti a favore di centri già seguiti dalla nostra Associazione. 

 
Facciamo notare come le Offerte a disposizione si siano ridotte a 13.094,95 euro 
rispetto ai 113.712,61 del valore di apertura; l’esercizio ha incassato meno offerte  
dello scorso esercizio (es 2017 = 111.376,26 es. 2018 = 90.015,80), non sufficienti a 
coprire i fabbisogni correnti per la quadratura dei quali si è attinto in maniera pesante 
alla disponibilità del conto: 
 
questo il conteggio: 

• Offerte a disposizione al 01.01.2018  113.712,61 
• Incasso dell’esercizio 2018 90.015,80 
• Impiego diretto degli incassi 

per la gestione ordinaria -90.015,80 
• Giro da Fondo lasciti quota interventi  28.800,00 
• Utilizzo per copertura disavanzi di gestione -129.417,66 

 
• Saldo disponibile al 31 dic 2018 13.094,95 

 
Evidenza a parte merita il Fondo lasciti testamentari: 
nell’anno si incrementa del 38% circa passando dai 150.000,00 ai 208.343,59 euro 
dei quali in corso d’anno sono stati utilizzati 28.800,00 euro per interventi mirati; 
 
nel complesso i Fondi a Disposizione si riducono del 24% circa passando dai 288.712.61 
dell’inizio di esercizio ai 217.638,54 euro rilevati in bilancio;  



 
 
 
 
anche se l’Associazione può essere orgogliosa di chiudere l’esercizio mantenendo i 
propri impegni e coprendo tutti gli oneri connessi va segnalata questa contrazione dei  
mezzi a disposizione che si dovrà tenere sotto controllo in funzione delle attività che 
saranno programmate. 
Da quanto esposto si rileva come sia molto importante poter contare sulle Offerte 
Libere sia per finanziare i Progetti non abbinati che per realizzare interventi anche 
pluriennali e/o urgenze occasionali, ma necessarie, che vengono richiesti dai Centri 
che sosteniamo. 
Va inoltre rimarcato il fatto che anche durante il 2018, come per gli anni precedenti, 
non abbiamo raggiunto l’obiettivo minimo di raccogliere un numero di nuove Adesioni, 
per Adozioni o Progetti, sufficiente a coprire le rinunce. 
 

 
 
 

Il CONTO ECONOMICO 
 
 
 è la fotografia della gestione della Associazione; 
 
la lettura dei dati del singolo esercizio evidenzia di per sé la tipologia delle voci di 
entrata e rispettivamente di uscita, i loro valori assoluti e l’incidenza di ogni singola 
voce sul totale delle uscite e rispettivamente delle entrate;  
 
la sezione riservata alle voci di assestamento di bilancio espone sinteticamente gli 
interventi a copertura degli sbilanci e/o l’eventuale eccedenza di offerte disponibili 
da accantonare; 
nell’esercizio 2018 non risulta alcuna eccedenza.  
 
Qui di seguito la tabella indicante le incidenze rilevate fra le voci del conto economico 
dell’anno 2018. 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
LE USCITE ISTITUZIONALI sono l’ 89,65% del totale di cui le adozioni 
rappresentano il 62,76%, i progetti abbinati il 7,49% e così di seguito; 
 
I COSTI DI GESTIONE E DI SENSIBILIZZAZIONE, cioè l’attività non 
istituzionale, nel totale risulta pari al 10,35% delle uscite e si mantiene molto 
contenuta e limitata al minimo necessario; 
la gestione amministrativa ammonta al 6,40% di cui la collaborazione esterna  è pari al 
3,41%; 
la sensibilizzazione è pari al 3,95% del totale costi; 
 

 



 
 
 
 
alla voce “Collaborazione Esterna”, è indicato il compenso, con i relativi oneri 

sociali ed imposte, versato alla persona che si occupa della segreteria organizzativa; 
 
Le “Spese per la sensibilizzazione” indicano il compenso, con i relativi oneri sociali 

ed imposte, versato alla responsabile della sensibilizzazione, ai consulenti esterni che 
prestano la loro testimonianza nell’ambito dei progetti di Educazione alla cittadinanza 
globale e tutte le spese generali che si ricollegano a tale attività (spese telefoniche, 
rimborsi spese documentati)  
 
La collaborazione esterna e rispettivamente l’attività di sensibilizzazione vengono 
svolte da due dipendenti entrambi assunti con contratto a tempo indeterminato sulla 
base del CCNL delle Cooperative Sociali, in rispetto delle norme del nuovo 
regolamento degli Enti del Terzo Settore. 
Le loro retribuzioni sono conformi all’art. 16 del Codice del Terzo Settore 
 
Interessante rilevare dalla tabella scostamenti l’aumento dei costi di sensibilizzazione 
di circa il 40% rispetto agli anni precedenti; è ben vero che si parla in valore assoluto 
di 10.000,00 euro complessivi, ma comunque questa voce di spesa andrà valutata in 
ragione dei risultati che l’attività produrrà. 
 
 
Passando ad analizzare le voci di ENTRATA 
gli incassi istituzionali rappresentano il 94,44% del totale di cui le adozioni a distanza 
costituiscono il 49,74%. 
Interessante rilevare dalle tabelle scostamenti, allegate al termine della presente 
relazione, come le entrate per “Adozioni a distanza” dal 2016 si siano ridotte al 
77,54%, con una riduzione cioè del 22,46%; 
 
nell’insieme gli incassi istituzionali si sono ridotti all’ 84,70% dell’anno 2016 passando 
in valore assoluto da 705.357,38 a 597.458.15 euro; la contrazione risulta evidente 
nelle Adozioni a distanza; 
 
Questo fatto determina una rilevante preoccupazione per il mantenimento, nel futuro, 
dell’equilibrio finanziario rispetto agli impegni presi con i Centri che sosteniamo 
tramite le quote di adesioni versate annualmente dai soci. 
 Facciamo appello a tutti i Soci per raccogliere nuove adesioni, sia per Adozioni 
Singole o Collettive che per Progetti, per garantire almeno la continuità nel sostegno a 
distanza ristabilendo l’equilibrio tra le rinunce (dovute ad un normale ricambio 
“fisiologico” tra i Soci APIBIMI) e le nuove adesioni.  
 
Attualmente sono da assegnare ca. 100 tra Adozioni a Distanza (singole o collettive) e 
Quote Progetto; 



 
 
 
  
per tutte queste quote l’Associazione surroga temporaneamente questa carenza e si 
impegna al relativo versamento ai Centri ma rimane l’assoluta necessità di assegnarle 
ad altrettanti nuovi Soci APIBIMI! 
 

È da sottolineare infatti che quando viene sottoscritta una quota - Adozione o 
Progetto - da un Socio questa costituisce per l’Associazione un impegno morale, nei 
confronti del Centro di accoglienza beneficiario, a continuare nel sostegno anche se il 
Socio recede dal suo impegno. 
 

TABELLA ATTIVITA’ 

 
 

Il numero dei soci sottoscrittori a fine 2018 è di 1.465 unità con un decremento 
di 226 rispetto all'anno 2017 quando erano 1.691. 

 

 Per il futuro contiamo sul fatto che tutti i Soci versino la Quota sociale nel nuovo 
importo di 20 € o 50 € così da contribuire efficacemente alla copertura delle Spese di 
Gestione.  

 

 La Quota Sociale, fissata dal 2002 a € 10 annuali per ogni Adozione o Progetto, 
dal 1 gennaio 2016 è passata a € 20 annuali indipendentemente dal numero delle quote 
sottoscritte con la possibilità, per chi lo volesse, di versare la Quota Socio 
Sostenitore di € 50 annuali. 
Tutto questo è dovuto alla necessità di ripristinare l’equilibrio tra Spese di Gestione 
ed Entrate per Quote Sociali che – per l’appunto – come previsto dallo Statuto, sono 
destinate interamente alla copertura delle Spese di Gestione. 
 

Le quote di adesione per adozione + progetti abbinati a fine esercizio ammontano a 
2.396 sottoscrittori (2.149+247); di questi: 

• 203 hanno sottoscritto più di una Quota (Adozione o Progetto);  
• 405 non hanno versato la Quota Sociale pur avendo versato la quota Adozione 

o Progetto 
• 297 non hanno versato - in tutto od in parte - le Quote Adozione o Progetto 

sottoscritte risultando, quindi, morosi. 
 

 



 
 
 
 
    Ricordiamo che 47 aderenti alle attività associative, pur non avendo 

sottoscritto alcuna quota adozione o progetto, effettuano comunque offerte libere 
in modo sistematico. 
 

 
Ultima posta del Conto Economico da analizzare è rappresentata dagli interventi di 
ASSESTAMENTO BILANCIO  

Come chiaramente esposto due sono gli interventi operati per il pareggio della gestione: 
 

• Copertura sbilancio GESTIONE NON ISTITUZIONALE 
rappresentata dalla Gestione Operativa/Organizzativa e dalle Attività di 
Sensibilizzazione ammontante ad una spesa complessiva di euro 78.842,72 pari 
al 10,35% del totale uscite; 
 
Lo Statuto assegna a questa gestione gli incassi denominati “Entrate Conto 
Gestione” che rilevano un totale a Bilancio di euro 35.166,53; 
 
lo sbilancio di euro 43.676.19 è stato coperto attingendo al Fondo Offerte 
disponibili come più sopra indicato; 

 
• Il secondo intervento operato per il pareggio della gestione riguarda 

l’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE costituita da una spesa complessiva di euro 
683.199.62 a fronte di un incasso complessivo di euro 597.458.15 con uno 
sbilancio di euro 85.741,47 anche questo coperto attingendo al Fondo Offerte 
disponibili che a fine esercizio si assesta, come già chiarito, ad un valore di euro 
13.094,95. 

 



 
 
 

 

Al 31 dicembre 2018 l’Associazione non ha nessun bene immobile e possiede solo i 
beni strumentali necessari al suo funzionamento - il cui costo è stato indicato tra le 
spese di gestione dei vari bilanci annuali - oltre al mobilio necessario all’arredamento 
della sede di Via S. Pellico, 16 a Rovereto. Tale mobilio ci è stato donato da alcune 
aziende che lo hanno dismesso e, ai fini di bilancio, non ha valore contabile. 

Comunque, per completezza, l’inventario dei beni mobili e strumentali è allegato 

al presente documento. 

Al 31 dicembre 2018 A.P.I.Bi.M.I. possiede le seguenti partecipazioni: 
 

⇒ presso la cooperativa “Mandacarù onlus S.C.S.” di Trento per € 51,64 a titolo 
di Quota Sociale 

⇒ presso la “Banca Popolare Etica S.C.A.” di Padova per € 517,46 per n. 10 Azioni 

entrambe le partecipazioni sono ricomprese nelle disponibilità finanziarie indicate a 
Bilancio. 
 

Non è previsto nessun compenso per gli amministratori e i volontari 
dell’associazione - a qualsiasi livello - in quanto la loro opera è svolta sempre e solo 

a titolo di volontariato gratuito.  
 

Prima di passare all’illustrazione del Bilancio Preventivo del 2019, a proposito degli 
aspetti fiscali è da sottolineare l’importanza - e noi lo raccomandiamo vivamente – di 
destinare il 5 per mille dell’imposta dovuta (senza alcuna maggiorazione per il 
contribuente e con diritto alla detrazione) alle Associazioni di Volontariato, ONLUS 
come la nostra, indicando (nello spazio apposito) 

 

il Codice Fiscale 94020100221 dell’A.P.I.Bi.M.I. onlus. 
 

Ecco i dati di quanto abbiamo ricevuto negli anni scorsi per il 5 per mille 

 
 L’importo incassato nel 2018 è compreso nel presente bilancio nella voce “Contributi da 
Enti Pubblici”.  



 
 
 
 
 
Passiamo infine, in ottemperanza a quanto stabilito dall'articolo 13 dello Statuto Sociale, ad evidenziare 
l’ipotesi di bilancio per l'esercizio 2019. 
 
 

(somme di competenza iscritte a Bilancio) 
 
 
 

 
ENTRATE 

Quote sociali € 40.000,00  

Adozioni a distanza € 350.000,00  

Progetti abbinati € 50.000,00  

Offerte, interessi, contributi,  ecc. € 300.000,00 

 ----------------- 

 Totale € 740.000,00 

 

 

 

USCITE 

Adozioni a distanza € 430.000,00 

Progetti abbinati € 53.000,00 

Finanziamento progetti non abbinati € 100.000,00 

Finanziamento opere varie € 75.000,00 

Attività di Sensibilizzazione € 32.000,00 

Spese di gestione € 50.000,00 

 ------------------ 

 Totale € 737.000,00 

 

 

Rovereto, 12 maggio 2019  

 
 
 






